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via Carlo Felice (negozio 
Footworks). Due percorsi: 5,450 
(competitiva) e 3,500 (n.c.). A 
Castel Romano c’è invece la 
Cinecittà World Run, anche qui 
con due possibilità dalle 9.30: i 5 
km. competitivi e i mille metri 
non competitivi.

ATLETICA
Lavoro... in corsa
a San Giovanni
 (g.l.g.) Primo maggio podistico. 
A San Giovanni, aspettando il 
Concertone, ecco «Lavoro... in 
corsa» con partenza alle 9.30 da 

riacciuffare il Viadana per il 
quarto posto che dà accesso al 
play off scudetto. Intanto 
Casellato lascia la panchina. 
Chiudono con l’attività Vicerè e 
Sapuppo. La Lazio invece perde a 
San Donà 28-12 dopo essere 
stata anche in vantaggio. 

RUGBY
Fiamme Oro vincono
ma senza playoff
 (g.l.g.) Festa a metà per le 
Fiamme Oro che vincono 68-20 
contro Mogliano segnando 10 
mete che però non bastano per 

dopo i supplementari). Per 
l’ateneo presieduto da Vincenzo 
Scotti è la prima vittoria: «Siamo 
orgogliosi. Puntiamo sullo sport a 
360 gradi, guardando sì 
all’aspetto agonistico ma anche a 
quello gestionale, creando 
manager di successo».

CALCIO & STUDENTI
Università romane
vince la Link Campus
 Si è concluso il 12° campionato 
di calcio delle università romane. 
In finale, la Link Campus ha 
battuto la Luiss 7-6 ai rigori (0-0 
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Roma, la squadra
che fallisce tutti
gli esami decisivi
1Stagione nera per i giallorossi nelle grandi sfide
Dalle Coppe ai derby: quei flop da dimenticare...

Chiara Zucchelli
ROMA

D a agosto ad aprile, dai tre
gol in casa con il Porto a
quelli con la Lazio, dal

l’eliminazione dalla Cham
pions a quella dalla corsa scu
detto: la costante di questa sta
gione giallorossa, al netto di un
campionato che l’ha vista sem
pre sul podio, è stata l’incapaci
tà di vincere le sfide decisive.
Olimpico o trasferta, nelle gare
da dentro o fuori o che contava
no più dei tre punti, la Roma ha
sempre fallito: Porto, Lione, La
zio in Coppa Italia e in campio
nato, Juve e Napoli, in 13 parti
te un solo passaggio del turno

(contro il Villarreal) e due sole
vittorie in campionato, nel der
by d’andata e con i partenopei
al San Paolo, con la difesa im
battuta appena due volte.

MENTALITÀ Non si può parlare,
evidentemente, di problema fi
sico, perché la Roma ha perso
30 col Porto il 23 agosto e ha
perso ieri il derby, ma di tenuta
mentale forse sì. L’ossessione
per la vittoria, che Spalletti ha
riconosciuto e da un anno e
mezzo sta cercando di inculca
re nel gruppo, non trova riscon
tri quando la posta in palio si al
za. In Europa, la Roma ha supe
rato il facile girone di Europa
League, ha stravinto con il Vil
larreal in Spagna (40) e ha

perso al ritorno 10, in una par
tita insignificante, mentre do
po essere stata sconfitta 42 a
Lione non è riuscita a rimonta
re, pur vincendo 21.

INCUBO LAZIO In Coppa Italia
non è andata meglio: passeg
giata con la Samp, vittoria di 
misura col Cesena, k.o. con la
Lazio per 20 all’andata e vitto
ria inutile, a qualificazione an
data, al ritorno. In campionato,
ottimi successi a Napoli (31) e
nel derby d’andata (20), ma al
ritorno sconfitta con entrambe.
A dicembre, poi, la Roma è
uscita senza punti dallo Juven
tus Stadium, in quella che sarà
ricordata come la partita con
Gerson titolare: «Ha giocato
bene», disse Spalletti. Eviden
temente non era poi così con
vinto, visto che poi il brasiliano
non ha più visto il campo.

PARADISO O PURGATORIO 
Ora, con lo scudetto andato e il
2° posto da difendere, la Roma
ha Juve e Genoa in casa, Milan
e Chievo in trasferta. Quattro
partite, quattro finali, con la
speranza di invertire la tenden
za di questa stagione e conqui
stare la piazza d’onore. Non sa
rà il paradiso e neppure un ri
sultato così eccezionale (dal
2002 la Roma è arrivata secon
da 8 volte su 15, praticamente
un anno sì e uno no), ma alme
no un buon modo per chiudere
il nono anno di fila senza trofei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Chi sciopera 
e chi canta:
la Sud si spacca
1Gli ultrà invitano al silenzio, gli 
altri fischiano il coro pro diffidati

Davide Stoppini
ROMA

C he le partite si vincano o si perdano in
base alla presenza o meno degli ultrà è
un luogo comune che questa stessa Ro

ma ha smentito. Che il derby del 30 aprile 2017
sarà ricordato anche per il comportamento
della curva Sud, invece, non è smentibile. Cro
nistoria: sabato sera alcuni ultrà, nello specifi
co il gruppo Roma, annunciano che avrebbero
assistito al derby senza tifare. C’era una volta il
problema della barriere. Ora, invece, la prote
sta è contro gli ultimi Daspo e le recenti misure
cautelari subite da alcuni esponenti del tifo.
«Hanno creato dei mostri, allora vi diciamo che
lo siamo tutti – si legge in un comunicato –. Per
rispetto non canteremo e non porteremo ban
diere». Così va, in effetti, all’Olimpico. La parte
bassa della Sud assiste in silenzio alla vittoria
della Lazio. Gli unici cori vengono intonati solo
per urlare «diffidati con noi». Non tutti, però,
sono legittimamente della stessa opinione. C’è
chi prova a cantare, in particolare dalla parte
alta del settore e dal lato Monte Mario (gli ex
Distinti), e pure in qualche caso dalla tribuna
Tevere. «Zitti, zitti», replicano dal basso della
curva. La situazione si fa pesante: c’è chi giura
di aver ascoltato degli «inviti energici», se non
proprio delle minacce, nei confronti di chi fa
ceva il tifo. Di sicuro, all’ennesimo «diffidati
con noi», il resto della Sud fischia. Le forze del
l’ordine annusano aria da regolamento di conti
fuori dallo stadio. Non accadrà, almeno quello.
Ma si può ben capire chi sui social e via radio
commenta: «La curva Sud è morta».
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Luciano Spalletti, 58 anni GETTY

NOTIZIE

Serie ARGli sconfitti

clic
LA SINDACA RAGGI SU TOR DI VALLE
«NUOVO PROGETTO IN TEMPI PRECISI»

 Così la sindaca Virginia Raggi su Tor di 
Valle: «È stata presentata la variazione del 
precedente progetto. Fissiamo tempi precisi:
per metà maggio la Giunta approverà una 
memoria sulle opere di interesse pubblico. 
Sarà la base per una delibera da portare in 
Assemblea capitolina entro il 30 giugno».
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